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RIVIVERE
IL NATALE

ED
IT

O
RI

A
LECon l’avvicinarsi del Natale arriva imman-

cabilmente il momento dell’uscita del 
nostro Notiziario e l’incombenza di scri-
vere il suo editoriale. Come spesso acca-
de mi perdo a leggere l’indice degli articoli e 
a rivivere tanti bei momenti guardando le foto. 
E come ogni anno mi dico: ma come abbiamo fatto a rea-
lizzare tutte queste cose?
Tra le tante iniziative che trovate all’interno del Noti-
ziario, la cerimonia di consegna del nuovo FIAT Doblò, 
nell’ambito del progetto “CODROIPO: CITTÀ AD IMPAT-
TO POSITIVO”, è stato sicuramente un momento impor-
tante e carico di significato.
É un progetto promosso dalla Società Benefit P.M.G. 
ITALIA S.p.A. con il patrocinio del Comune di Codroipo, 
la collaborazione dell’Istituto Linussio di Codroipo e so-
stenuto con entusiasmo da 32 imprenditori del Codroipe-
se, con lo scopo di dotare il Centro Il Mosaico di un mez-
zo attrezzato e di sviluppare una cultura dell’accoglienza 
e dell’inclusione, soprattutto nelle giovani generazioni.
Basterebbero lo scopo, l’elenco e il numero di parteci-
panti per capire la bontà ed il significato del progetto.
É infatti un progetto che favorisce la collaborazione, che 
mette in relazione persone diverse per età, per profes-
sione, per capacità, per responsabilità; che fa interagire 
tra loro mondi diversi (l’ente pubblico, il privato sociale, 
il privato profit, le aziende, la scuola); che mette in si-
nergia saperi, conoscenze, sensibilità, buone pratiche. 
É un progetto in cui i partecipanti si mettono in gioco per 
raggiungere un obiettivo comune: un progetto in cui l’IO 
fa posto al NOI.
É la consapevolezza che di fronte alle sfide ed alle ne-
cessità della nostra società tutti siamo limitati: nessuno 
è in grado di affrontarle da solo, è autosufficiente, può 
rispondere in modo efficace alla complessità dei pro-
blemi ma deve fare rete, promuovere alleanze, favorire 
collaborazioni.
In un mondo frammentato, individualista, in cui conta 
l’apparire e non l’essere, in cui ognuno vuol mettere la 
sua bandierina per marcare il territorio, iniziative come 
questa sono significative perché rafforzano il senso di 
comunità e di comune appartenenza ad un territorio e ai 
valori fondanti di una società che si vuol dire civile.
É l’idea che anche noi abbiamo della società: ci chiamia-
mo Il Mosaico perché immaginiamo la comunità come un 
grande mosaico, fatto di tantissime tessere di grandez-
za, colore, valore, tutte diverse tra di loro. Se in un qua-
dro a mosaico manca anche la tessera più piccola, più 
insignificante, si nota subito ed il quadro è incompleto.
Così anche nella comunità: se i cittadini più fragili non 
occupano il loro posto, non partecipano a pieno titolo 
alla vita sociale, si vede un vuoto. É una comunità in cui 
mancano delle tessere, incompleta ed incompiuta: una 
comunità non civile.
Essere di casa a Codroipo è lo slogan che da anni con-
traddistingue le nostre iniziative: vogliamo che tutte le 
persone, soprattutto le più fragili, possano essere cittadi-

Rivivere il Natale è pensare alla Stella da seguire come 
riferimento nel cielo della vita. Natale è amore che 

nasce: Gesù ci ricorda che il senso della vita è amare 
l’altro così com’è, con i suoi pregi, difetti, limiti. Rivivere 
il Natale ci conferma che l’amore è l’esperienza più bella 
e gratificante della vita, e ci propone come scelta prio-
ritaria uno stile di accoglienza e condivisione. Uno stile 
che spalanca mente e cuore, che apre al mondo e alla 
sua umanità. La Stella che si è fermata sopra la mangia-
toia di Gesù è un segno potente e uno splendido dono 
del Padre: il punto dove Cielo e Terra si congiungono, la 
possibilità di guardare l’esistenza in relazione con l’altro. 
Rivivere il Natale è provare l’inclusività dei pastori, ritro-
vare la parte più vera di noi, riscoprire l’Umanità, tutta 
l’Umanità, come un dono. Buon Natale di cuore… sotto 
la Stella!

Monica

ni protagonisti della loro esistenza nel territorio 
in cui vivono.
L’iniziativa CODROIPO: CITTÀ AD IMPATTO 
POSITIVO va proprio nella direzione della co-

struzione di comunità solidali ed accoglienti.
Esprimiamo la nostra riconoscenza ai sostenitori 

del progetto ma allarghiamo la nostra gratitudine anche 
a tutte le persone e le realtà che ci sostengono, perché 
con il loro gesto ci aiutano a rinnovare la fiducia negli 
altri, ad avvalorare l’idea che anche nel mondo d’oggi il 
bene prevale sul male, la solidarietà sull’egoismo, la gra-
tuità sul tornaconto, la volontà d’inclusione sul razzismo.
Ma li ringraziamo soprattutto perché grazie alla quoti-
diana esperienza del loro incontro e vicinanza e al dono 
volontario di sé stessi ci aiutano ad incarnare e a vivere 
più naturalmente il significato vero dell’imminente Na-
tale: l’incontro con l’amore misericordioso di Dio Padre 
attraverso il dono gratuito di suo Figlio Gesù.

Buon Natale e Felice Anno Nuovo.
Pierangelo



4 

LE
 N

O
ST

RE
 A

TT
IV

IT
À

 I PRESEPI DI SAMUELE

Sono andata io con Cristian e la sua mamma, a Coderno, 
all’inaugurazione della mostra. C’era tanta gente e tanti 
bambini, i presepi erano molto belli. Noi al Mosaico ab-
biamo preparato i pensierini di ringraziamento: una mol-
letta decorata natalizia con la nostra carta. Il 21 gennaio 
sono tornata con Romina per la chiusura. Era il giorno 
del compleanno di Samuele. La sua mamma Antonella ha 
ringraziato tutti e ci hanno regalato una pianta che viene 
da Palermo, vicino alla casa di Giovanni Falcone, che l’ha 
ucciso la mafia. È una pianta perché non succeda più. 
Quando me l’ha data mi batteva il cuore perché al Mo-
saico sono io che bagno le piante. È stata una bella festa 
per stare insieme e ricordare Samuele.

Monica con Laura 

Racconti a Natale
È una festa per tutti, al teatro, così ci stiamo, io con 
le amiche di mia mamma riempio due file! (Cris). Ci 
sono parenti, amici, volontari, il Comune, la Parroc-
chia e tutti quelli che vogliono. Si racconta un anno, 
con le foto e i video, anche i discorsi… ma io e Pieri 
raccontiamo barzellette… ci aspettano! (Gian). Se 
ce n’è di cose da vedere? Uh! Ma quante ne faccia-
mo con i volontari e il Mosaico! (Ivan). Hanno messo 
anche il video di me che canto “Imagine” di John 
Lennon con la chitarra. Che sorpresa! È un bell’au-
gurio! (Alberto). Era il 14 dicembre. Finito con brin-
disi tutti insieme, e grazie a tutti, e Buon Natale! 
(Denis).

NATALE ALLA PANNOCCHIA
Siamo andati il 22 dicembre, dopo il lavoro, alle 16.00. 
Eravamo Anna, Gianluca, Laura e Pieri. C’era tanta gen-
te, piena la sala di amici e parenti. Il Presidente ha sa-
lutato e ringraziato tutti, ha detto che è come trovarsi 
in famiglia e è bello fare tante attività che fanno bene e 
ci sono tanti volontari che aiutano a farle. Hanno anche 
tanti progetti per il futuro. Doris e Raffaella hanno pre-
sentato il coretto, tutti col berretto di Babbo Natale e la 
maglia rossa, belli! Poi hanno recitato una poesia. Cristi-
na, una ospite nuova, ha cantato una canzone scritta da 
lei e l’ha suonata con la chitarra. Poi abbiamo cantato 
insieme canti di Natale. Stefano ha fatto il saluto finale. È 
arrivato Babbo Natale e ha portato un regalino per tutti, 
anche per noi. Gianluca ha raccontato qualche barzel-
letta delle sue. Poi tutti a fare cincin. È stata proprio una 
bella festa!

Anna e Gian con Laura 

    Un nutrito gruppo di signore si sono specializzate con un minicorso 
di “fiocco e pacchetto” e poi si sono messe a disposizione dei clienti del supermercato 

SUPERONE per confezionare doni natalizi in cambio di una piccola offerta per le nostre associazioni. Un aiuto 
per Babbo Natale, per il SUPERONE… ma soprattutto per noi. Grazie di cuore a tutte!

FESTA DEL VOLONTARIATO
Il 5 dicembre in occasione della Giornata Internazio-
nale del Volontariato, l’Amministrazione Comunale di 
Codroipo ha promosso la Festa del Volontariato, invi-
tando al teatro Benois-De Cecco tutte le associazioni 
del territorio, per esprimere riconoscenza e sostegno 
per la varietà, ricchezza e qualità del servizio offerto 
dai volontari alla comunità di Codroipo negli ambiti 
più disparati. A rinforzare le parole degli amministra-
tori scorrevano sullo schermo significative immagini 
di volontari “all’opera”. È seguita la consegna di una 
pergamena ai presidenti di ogni associazione e un pia-
cevole aperitivo per augurarsi buon Natale e il proficuo 
proseguimento della collaborazione.

Renzo

LE AIUTANTI DI BABBO NATALE
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Quest'anno l'attività di basket non ha avuto pause. 
Siamo partiti a novembre con gli allenamenti nella 

palestra di Zompicchia e subito siamo stati invitati dal 
IIS Linussio a portare la nostra testimonianza al termine 
del film “Non ci resta che vincere”. Questo film parla di 
una squadra di basket con persone con disabilità quasi 
come la nostra e i professori, che ci conoscono, ci hanno 
invitati a raccontare di noi. In questa occasione abbiamo 
inaugurato anche le nuove magliette tecniche per gli al-
lenamenti generosamente offerte, in ricordo di Leo, dai 
suoi genitori. A dicembre e gennaio abbiamo incontrato 
con il progetto “Basket Insieme” le classi 3C e 3D che 
partecipano al progetto Scuola Movimento e Salute del-
la secondaria G. Bianchi. È partito anche il campionato 
Bomba, a cui non partecipavamo da quattro anni a causa 
del COVID-19, con partite in trasferta ed in casa soste-
nute da un caloroso pubblico. Il 10 marzo, con il supporto 
del GVC, abbiamo partecipato al “Torneo dell'Amicizia” 
a Trieste, organizzato dalle associazioni “La Zattera” di 
Grado e “Oltre quella sedia” di Trieste. Uniche regole del 
quadrangolare: il divertimento e il rispetto degli avver-
sari. Alle premiazioni abbiamo ricevuto la coppa dell'a-
micizia, per tutti uguale, perché l'amicizia vince su tutto. 
In aprile abbiamo incontrato, attraverso il proget-
to “Basket Insieme”, le classi 4CLSA, 4BACC e 4ATE/
ARIM dell'IIS Linussio per un'ora di allenamento assie-
me, all'interno delle ore curricolari di attività motoria. 
Agli inizi di maggio abbiamo partecipato alla 26ª edizio-
ne di “Giornate di Sport Cultura e Solidarietà” assieme 
agli allievi delle classi prime dell’IC Tavagnacco. A fine 
maggio, con il GVC, eccoci tutti seduti sugli spalti del pa-
lazzetto di Codroipo per assistere alla partita di basket, 
Divisione Regionale 1, FriulMedica Codroipo - Basket4 
Trieste. Racconta Massimo: “Io facevo il tifo prima per 
il Codroipo poi per il Trieste, per Giampaolo” (allenato-
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re del Basket4 Trieste che 
abbiamo conosciuto al 
Torneo dell'Amicizia). Con 
l'estate abbiamo incontra-
to i ragazzi dei Centri Estivi 
parrocchiale e comunale 
di Codroipo, Sedegliano e 
Galleriano. Per finire, il 20 
luglio siamo tornati al Palio 
dei Rioni. Ecco un estrat-
to dall'articolo scritto da 
Ennio: “… Il Palio dei Ri-
oni è una manifestazione 
tipicamente estiva che da 
molti anni coinvolge la cit-
tadinanza in un torneo di 

basket che vede protagonisti i quattro rioni della città. 
Il basket è uno sport molto amato e popolare presso i 
giovani condroipesi, ma ci sono anche appassionati con 
qualche anno in più. Tra la finale Junior e la finale Se-
nior è stata invitata a esibirsi la nostra squadra allenata 
da Sabrina Stefani. Nella partita si sono coinvolti con 
entusiasmo i ragazzi già presenti sul campo in squa-
dre miste. Alcuni giocatori erano giovanissimi e pieni 
di vita, ma si sono prontamente adattati ai nostri ritmi 
più “scialli” ed è stata una grande festa. Sono emersi 
innanzitutto i fondamentali valori dell'amicizia e quelli 
dello sport vero, dove conta la passione e non solo la 
prestazione fisica e il guadagno. Prima del fischio d'i-
nizio lo speaker ha nominato a gran voce uno ad uno i 
protagonisti in campo. Il pubblico ha fatto da splendida 
cornice con forti applausi e un tifo caloroso e solidale. 
È stata una grande festa dello sport: tutti, come un sol 
coro, hanno dato il massimo, mettendo in pratica quanto 
proposto in allenamento. Lo sport, come la scuola, è ma-
estro di vita: insegna a fare gioco di squadra mettendo 
a disposizione le qualità che ognuno di noi possiede...”. 
E con queste sagge parole abbiamo già ripreso gli alle-
namenti.

Sonia
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MAESTRI DELLA CARTA
Oltre agli appuntamenti 
“fissi” (come l’incontro 
con i bimbi del gruppo 
“Scoiattoli” della Scuola 
dell’Infanzia “La Marculi-
ne” di Bertiolo e quello con 
la Scuola dell’Infanzia Sta-
tale di via Circonvallazione 
Sud a Codroipo) abbiamo 
incontrato quest’anno due 
nuove realtà. Della prima 
ci racconta Cristian, che 
giocava in casa: “Sabato 
17 febbraio abbiamo fatto gli straordinari. Siamo anda-
ti nell’oratorio della mia parrocchia a Sedegliano a fare 
la carta con bambini e ragazzi. C’erano le catechiste, gli 
animatori e il diacono Andrea. Abbiamo raccontato di noi 
del Mosaico e Sonia ha spiegato come facciamo la car-
ta. Poi abbiamo cominciato insieme, e tutti hanno scelto 
cosa fare. Io ho fatto la pressa umana: ho schiacciato la 
carta sotto i piedi per pressarla e i ragazzi hanno saltato 
anche loro, un po’ ridevano. È stato bello trovare i ragaz-
zi del mio paese. Grazie che ci hanno invitato!”. Primo 
incontro anche con la Scuola dell’Infanzia “C. Collodi” 
di Galleriano. Ecco alcune impressioni: “Quando abbia-
mo preparato tutto nell’aula, sono arrivati i bambini del 
gruppo Grandi con le maestre Laura e Franca. Bambini 
bravi, maestre simpatiche!” (Federico). “Tutti lì zitti a 
guardare! Prima spiegato, poi lavorato insieme. Io sono 
il frullatore!” (Thomas). Abbiamo lasciato là i fogli di car-
ta ad asciugare. Chissà cosa si inventano… (Ivan). “Una 
bambina carina coi codini biondi ci ha detto: sono stata 
contenta di questa mattina perché ci avete insegnato 
cose nuove facendoci divertire!” (Federico). “Anche noi 
divertiti! Sì!” (Max).

Sintayehu Vissa, l’abbiamo conosciuta ragazzina, in tiro-
cinio scolastico al Mosaico, l’abbiamo poi apprezzata nel 
Gruppo Volontari. La passione per la corsa l’ha portata 
lontano, fino in America, dove studia e si allena, ottenen-
do risultati sempre più importanti sulla media distanza. 
Alle Olimpiadi di Parigi l’abbiamo applaudita e abbiamo 
gioito con lei per il record italiano assoluto ottenuto nei 
1500 metri. Finalmente l’abbiamo potuta festeggiare a 
Pozzecco, insieme alla famiglia, agli amici e ai compa-
esani. E abbiamo “ritrovato” sempre la nostra Sinta: po-
sitiva, concreta, tenace, sorridente… un’atleta con la A 
maiuscola, un esempio per tanti giovani, in pista e nella 
vita. Vai Super Sinta! Che noi ti seguiamo! (in senso me-
taforico naturalmente!)

Laura 

VAI SUPER SINTA!

Il 14 luglio c’erano anche tre atleti del Mosaico, Monica 
Ivan e Denis, che hanno gareggiato nei 50 metri per 
Special Olimpics. “Ho corso più veloce che potevo e 
ho vinto la medaglia!” annuncia Monica, e il nostro ve-
locista Denis ha staccato tutti gli avversari seguito da 
Ivan. “Ho dedicato la vittoria ai miei amici del Mosai-
co” dice orgoglioso. A premiare gli atleti c’era Kishane 
Thompson, velocista olimpico della Giamaica. Da casa 

abbiamo potu-
to goderci tutto 
grazie alle ripre-
se televisive.
Un vero spetta-
colo!

Maria Cristina

MEETING INTERNAZIONALE DI ATLETICA

LEGGERA SPORT SOLIDARIETÀ A LIGNANO
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SAQuanti colori hanno le nostre tesserine di mosaico, sparse sui 
bassi tavoli del giardino, così simili ma diverse, nelle sfumature, 

nei particolari… proprio come noi… intorno piccole mani veloci 
raccolgono e spostano seguendo le nostre indicazioni, occhietti curiosi 
osservano e selezionano, vocine leggere chiedono e raccontano. È mer-
coledì mattina, 19 giugno, e siamo alla Scuola dell’Infanzia Parrocchiale 
“Ricordo ai Caduti” di Goricizza insieme ai bambini del gruppo “Grandi” e 
ascoltiamo con loro alcune storie “colorate”… Poi si lavora gomito a go-
mito per decorare a mosaico, con i colori preferiti, una piccola molletta di 
legno da portare a casa, frutto della collaborazione di tutti e dell’apporto 
di ognuno. Da tutta questa ricchezza di diversità non può che scaturire un 
arcobaleno di amicizia! Per questo diciamo grazie alle maestre Jenny e 
Giulia, alle giovani animatrici del Percorso Cresima della parrocchia, a tutti 
i bambini… e anche alla signora bidella per il freschissimo infuso di menta 
e melissa (coltivate nel giardino della scuola) con cui abbiamo brindato a 
questo incontro.

Laura e Romina

PERCHÈ CI PIACE L’ORTO?
Quando arriva la prima-
vera, Anna, Monica, Ivan 
e Katia cominciano a 
chiedere: “Quando andia-
mo nell’orto?” Così, nei 
martedì mattina estivi, 
prepariamo guanti, cap-
pellini e una buona me-
renda fresca e partiamo 
in direzione del campo 
sportivo di Codroipo… lì 
si trova l’orto sinergico 
realizzato e gestito dal 
Centro Sportivo Diffuso dell’A.S.D. Atletica 2000. 
La maestra Annetta ci aspetta con tutti gli attrezzi 
e le piantine pronte per essere trapiantate e… co-
minciamo i lavori: togliamo le erbacce, prepariamo il 
terreno, sistemiamo la paglia, piantiamo i fiori… Ma 
perché ci piace così tanto lavorare nell’orto? “Per-
ché mi piace raccogliere i pomodorini e mangiarli 
subito! Poi li porto anche ai miei amici del Centro… 
sono buonissimi!” risponde Anna. “Perché mi piace 
incontrare i volti sorridenti dei bambini del Centro 
Estivo; loro sono molto bravi, si impegnano tanto e 
insieme lavoriamo proprio bene!” racconta Moni-
ca. “Perché ogni volta conosciamo persone nuove, 
come Gilberto e Marta, bravissimi e pazienti volon-
tari che ci hanno aiutato tutta l’estate, e Sabine, una 
simpaticissima animatrice che ci regala sempre i 
suoi fiori e le sue coloratissime decorazioni!” ricorda 
Katia. “Perché anche se fa caldo… noi, ci divertiamo 
lo stesso!” così dice Ivan sorridendo.
Insomma, grazie all’orto, di volta in volta, si riescono 
a creare nuove coinvolgenti sinergie e si condivido-
no spontaneamente esperienze positive… con gran-
de soddisfazione di tutti! 

Romina

Nel mese di maggio abbiamo ripreso l’attività di Pet The-
rapy con gli amici dell’associazione “I cani del sorriso” di 
Pozzecco. La novità di quest’anno è stata la possibilità di 
avere a disposizione i nostri amici a quattro zampe solo 
per noi e poter lavorare in piccolo gruppo. Gli appunta-
menti sono stati sei e hanno coinvolto Federico, Ennio, 
Tiziano, Anna, Denis e Cristian M. Abbiamo rivisto alcu-
ne attività già note, come il corretto approccio al cane e 
la sua cura, poi un gruppo si è concentrato sui comandi 
della Rally Obedience, e l’altro sul percorso dell’Agility. 
Queste attività richiedono pazienza, una grande capaci-
tà di ascolto, molta concentrazione e memoria, perché 
bisogna imparare ad abbinare atteggiamento, gesti e pa-
role in modo corretto e tale da permettere al cane di ese-
guire l’esercizio proposto. Il piccolo gruppo ha reso pos-
sibili una maggiore sintonia con i cani e relazioni più forti 
con tutti i volontari; le attività individualizzate e mirate 
hanno dato modo di valorizzare le diverse capacità delle 
persone. Grande successo ha riscosso l’incontro sulla 
ricerca molecolare, in particolare abbiamo sperimentato 
il Mantrailing, per capire il grande contributo che i cani 
offrono nelle attività di ricerca e soccorso. Nell’ultimo 
incontro abbiamo dato una piccola dimostrazione a tut-
to il Mosaico di quanto imparato e soprattutto di quanto 
straordinarie siano queste creature!

Alessia 

I CANI DEL SORRISO TUTTI PER NOI!
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Martedì 7 maggio con gli amici della Pro Loco di Rivis siamo andati 
in visita alla Base Aerea delle Frecce Tricolori di Rivolto. Abbiamo 
visto da vicino gli aerei, si chiamano Pony, col numero da 1 a 10. 
Ogni aereo ha il suo pilota, il comandante ha il numero 0. È un’emo-
zione capire come fanno a volare e a fare i fumi tricolori. Ci piace 
molto quando passano sopra Codroipo e fanno rumore. Poi tutti a 
Rivis per il pranzo. Grassie per la bella giornata!

Denis  

DANCEART PER YURIMAGUAS
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Ventesimo saggio di danza per la scuola DANCEART di Codroipo, 
coronato dal consueto gesto di amicizia verso l’Hogar Maria de Na-
zareth di Yurimaguas cui abbiamo inoltrato le offerte raccolte nelle 
due serate. Il grazie è venuto direttamente dalle parole inviateci da 
Soledad, coordinatrice dell’Hogar, con cui ha illustrato l’impegno 

del centro nell’accoglienza, alimentazione, terapia e riabilitazione per giovani con difficoltà psicofisiche. Al 
suo si aggiunge il nostro grazie, insieme ai complimenti ad allieve, allievi ed insegnanti per le sorprendenti ed 
eleganti performances del 6 e 7 giugno.

Pierangelo  

Il Supercoro è un progetto dove la musica esprime la sua 
funzione al massimo grado: è veicolo di comunicazione 
tra persone che si intendono “cuore a cuore” attraverso 
le differenze e grazie alle voci. La forza di questo gruppo 
sta nell’amore, rispetto, impegno, passione, spontaneità 
di emozioni, aiuto reciproco di tante persone. Il termine 
“persona” deriva dal latino e significa “suonare attra-
verso”, identifica l’essere umano in base alla sua propria 
“musica”. Ecco: nel Supercoro ci sono musiche fantasti-
che ed è per me un onore, un piacere, una fortuna e fonte 
di arricchimento e soddisfazione esserne il direttore! Mi 
auguro che il Supercoro possa essere un modello umano 
che goda di salute, longevità e prosperità!

M.o Giorgio Cozzutti

Non poteva avere presentazione migliore questo anno 
ricco di esperienze, emozioni e bei traguardi. Il Super-
coro supera i quaranta elementi, stiamo costruendo a 
piccoli-grandi passi l’armonia che ci piace tanto e ci fa 
stare bene. Tre esibizioni ci hanno visti protagonisti, in 
modo progressivamente più sicuro e coeso, nella prima 
parte dell’anno, con un repertorio fresco e vario, con una 
divisa che ci contraddistingue, e l’immancabile tremolio 
alle gambe che ci accompagna sul palco: il 1 giugno a 
“Special Talents”, evento all’insegna dell’espressione 
artistica inclusiva tenutosi al teatro Benois-De Cecco di 
Codroipo,  il 16 giugno a “La Musica è Servita”, manife-
stazione estiva che abbina spettacolo e buona gastro-
nomia a Goricizza e il 6 ottobre alla rassegna “Giovani 
musicisti in Villa Manin” a Passariano (insieme al Duo 
Giavedon-Stringaro: Aurora e Gioele, che abbiamo an-
che “ospitato” da solisti in due delle nostre canzoni). Ora 
siamo immersi in dolci e squillanti melodie natalizie che 
proporremo per le feste di fine anno.
Il progetto del Supercoro è stato realizzato grazie al con-
tributo della FONDAZIONE FRIULI nell’ambito del Bando 
Welfare.

Laura

L’ANNO DEL SUPERCORO!
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“Ma perché non mi metti il maiuscolo? Se non fai come 
dico io… ti trasformo in un acquario!”. Così Gian minac-
ciava lo schermo del PC tanti anni fa, durante una delle 
prime sedute nel laboratorio di computer. Ci è sempre 
piaciuto condividere le emozioni, scambiarci pensieri e 
domande, ricordare episodi divertenti o incontri specia-
li… così dopo ogni attività, gita o evento cui partecipia-
mo ci mettiamo in cerchio e ognuno può dire la sua, a 
modo suo, con il suo “stile”. Ci piace usare un parolone: 
la REDAZIONE! C’è chi non produce più di una frasetta: 
“Mi è piaciuto tantissimo!” e tutto il resto si intuisce dal 
brillare degli occhi; qualcuno si avventura in spiegazioni 
bislacche e incomprensibili (“Ma lui c’era?” si chiedono 
gli altri perplessi); c’è chi si spreme le meningi ma pro-
prio non si ricorda, quindi ascolta, e chi quel giorno era 
assente e tiene un po’ il muso perché non può partecipa-
re alla discussione. Un’educatrice prende appunti, che 
durante il laboratorio di computer vengono inseriti al PC 
e diventano patrimonio di tutti: una stampa da leggere ad 
alta voce o da portare a casa, un post sui nostri social, 
una pagina per il nostro giornalino. Così, senza neanche 
accorgercene, stimoliamo le capacità mnemoniche, im-
pariamo a dare un nome alle emozioni, miglioriamo la 
produzione verbale, manteniamo le abilità di lettoscrit-
tura acquisite nel percorso di scolarizzazione, diamo 
ordine ai pensieri e ai racconti, facciamo “pubblicità” al 
nostro Centro. Per fortuna Gian ha imparato a scrivere 
le maiuscole e il PC non è stato trasformato in un acqua-
rio!!!

Laura

I MOMENTI DELL’ANIMAI MOMENTI DELL’ANIMA
La dimensione spirituale è componente fondamenta-
le dell’Uomo. Spesso fatica a trovare espressione e 
manifestazione, ma chiede e merita sempre di essere 
ascoltata e coltivata. Ecco alcune riflessioni raccolte 
“in libertà”:
Sono momenti in cui si pensa e si prega insieme. Si 
ascolta la Parola di Gesù. Mercoledì delle Ceneri ini-
zia la Quaresima, è un periodo per migliorare, essere 
più bravi (Denis). Siamo andati in chiesa e il prete ti 
mette la cenere sulla testa. Io ho acceso una candela 
per tutti (Thomas). È venuto al Mosaico don Maurizio, 
il mio parroco a Camino, nel mio paese, mi conosce 
perché io suono nel coro. Ci ha parlato di Gesù e ci 
siamo preparati alla Pasqua (Alberto). Siamo andati a 
messa alla Nostra Famiglia a San Vito al Tagliamento, 
là ci sono i miei amici. Abbiamo pregato col Vescovo 
Giuseppe, c’è tanta gente e un po’ di confusione, ma 
mi piace. C’è sempre il coro che fa belle canzoni (Gian-
luca). Quando viene Natale il parroco di Codroipo, don 
Ivan, viene a salutarci, parliamo e poi ci dà la benedi-
zione. È come una protezione (Denis). Con il gruppo 
volontari si va a mangiare la pizza, si chiama “la pizza 
degli auguri” perché ci diciamo buon Natale. Ma pri-
ma andiamo tutti a messa insieme, sull’altare mettono 
la culla, è pronta per Gesù Bambino e ci sono gli alberi 
di Natale e il presepio sull’altare della Madonna. An-
che al mio paese si fanno i preparativi, è bello, fa bene 
al cuore (Katia).

Il laboratoriodi scrittura

Così diceva il cartellone che ha aperto la nostra 

sfilata di carnevale “ecosostenibile” lungo le vie 

di Codroipo, insieme agli amici de La Pannocchia, 

del CSRE e a tanti bambini… di ogni età. Musi-

ca, trombette, coriandoli e costumi variopinti… 

poi ci siamo radunati nel cortile dell’oratorio per 

continuare la festa animata dai giovani della 

parrocchia e addolcita da golosi biscottini rigo-

rosamente a forma di streghette e fantasmini. 

E, come dice Gianluca, “A Re Carnevale gliel’ab-

biamo fatta vedere noi anche quest’anno!”.

Maria Cristina

CHI NON FA
CHI NON FA
LA DIFFERENZIATA...
LA DIFFERENZIATA...

...É UNA STREGA

...É UNA STREGA

PATENTATA!!!
PATENTATA!!!
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La CAA è l'insieme 
di strumenti, tec-
niche, strategie e 
tecnologie utilizza-
te per semplificare 
ed incrementare 
la comunicazione 
delle persone che 
hanno difficoltà ad 
usare i più comuni 
canali comunicati-

vi, come il linguaggio orale e la scrittura. Migliorare l'au-
tostima e la qualità di vita delle persone è tra gli obiettivi 
principali della CAA e viene perseguito fornendo stru-
menti personalizzati per esprimersi e comunicare, favo-
rendo così l'autonomia e l'indipendenza, e aiutando le 
persone a sentirsi più sicure e a proprio agio nelle rela-
zioni sociali. Al Centro utilizziamo la CAA per favorire la 
comunicazione delle informazioni all'ospite non udente e 
a chi non possiede abilità di letto-scrittura. Gli strumenti 
e le azioni in uso sono: il menù figurativo; il programma 
giornaliero figurativo delle attività; il calendario annua-
le corredato da immagini o foto che illustrano le attività 
previste; i comandi vocali e gli strumenti visivi di smar-
tphone e tablet; la formazione degli ospiti, dei volontari 
e dei tirocinanti all’uso dei gesti convenzionali utilizzati 
dalla persona non udente, che non conosce la Lingua 
Italiana dei Segni.

Alessia e Romina

• PIER: Come si muove il cavallo negli scacchi?
 THOMAS: Al GALOPPO!
• THOMAS: A casa ho le CASSE.
 SABINA: Da morto?
 THOMAS: Da musica!
• MARI a Gian: Lascia stare! Impiccione!
 THOMAS rincara: Sì! PICCIONE!
 Ho visto i topolini del PARTIGIANO!
 (PARMIGIANO, pubblicità Parmareggio)
 Poltrone e sofà… PARTIGIANI della qualità!
 Oggi sono STRACCHISSIMO!
 Di musica a me mi piacciono i SCANSEN ROSI
 (Guns N’ Roses) i PIN FLOI e i METALLICI.
 Ci siamo risi tanto! (=abbiamo riso tanto)
 È stato piaciuto ieri le macchine!
 (Ieri mi è piaciuto andare a vedere le macchine) 
 So giocare a briscola e a SQUADRA 40 (=scala 40)
 Stasera vedo STRIZZA la NOTIZZA!

SUCCEDE DA NOI:
THOMAS’ SHOW

SUCCEDE DA NOI BIS… 
PERCHE’ NON CE N’E’ MAI ABBASTANZA!

JILL: La respirazione è come una TONACA per il
corpo. (=un TONICO)
JILL: Venere è una stella molto LUCIDA (=brillante)
ROMI: Come sta don Fabio?
GIAN: Meglio, ma è sotto SORVEGLIANZA.
(in osservazione)
ALESSIA sconfortata: Siamo in alto mare!
DENIS: Ma io sono basso…
CRISTIAN Z: Dov’è l’AMBULATORIO di Ennio?
(=il DEAMBULATORE)
DENIS: Quando arriva la MOLLETTA del metano è 
una botta!
GIORGIO: Gli uomini del Supercoro sono tutti TENO-
REGGIANTI!
GIAN: Non si MANGIA con la bocca PIENA!

A CASA MIA ABBIAMO APPESO TANTE FOTO SULLA LAVA-
GNA. LE FOTO LE HA FATTE LA MAMMA, DELLE PERSONE 
CHE VENGONO A CASA MIA O CHE IO VADO A TROVARE. 
ANCHE DI TUTTE LE COSE CHE FACCIO. OGNI GIORNO HA 
LE SUE FOTO. QUANDO ARRIVO A CASA DAL MOSAICO 
GUARDO: CON CHI STO ADESSO? COSA FACCIO? LI’ SI VEDE 
TUTTO. MI PIACE VEDERE IL PROGRAMMA. COSI’ SO SEN-
ZA CHIEDERE ALLA MAMMA E SONO PIU’ TRANQUILLO. 
ANCHE AL MOSAICO CON L’ALTRO CRISTIAN METTO LE 
FIGURE NEL TABELLONE: LUI MI LEGGE IL FOGLIO DEL PRO-
GRAMMA E IO METTO LE FOTO. OGNUNO IL SUO LAVORO. 
OGNI GIORNO. COSI’ OGNUNO GUARDA E SA COSA SI FA!... 
E NOI SIAMO I DUE CRISTIAN DEL PROGRAMMA!

Cristian Z. con Laura

LA COMUNICAZ
IONE AUMENTA

TIVA

ALTERNATIVA 
(CAA)

I DUE CRISTIAN E LA CAA

AT
TI

VI
TÀ

 IN
 C

A
SA



 11 

LE
 N

O
ST

RE
 A

TT
IV

IT
À

AT
TI

VI
TÀ

 IN
 C

A
SA

Strumento di misurazione 
soggettivo e poco scientifi-
co del benessere psico-fisi-
co generato dalle sedute di 
yoga:
FEDERICO: PRIMA qualche 
volta mi sento arrabbiato, 
non so quello che ho, ma 
non mi fa stare bene. DOPO 
va meglio, Jill dice di far 
uscire i pensieri negativi, quelli che ci incazzano, così un 
po’ mi passa e poi va meglio.
DENIS: PRIMA sono un po’ indurito nelle spalle e nei 
fianchi. Faccio piano, come ci fa vedere Jill, e DOPO mi 
sento più elastico.
KATIA: PRIMA di cominciare, se ho qualche pensiero me 
lo ricordo. Ma DOPO me lo sono dimenticato! PRIMA 
facciamo un po’ di esercizi, DOPO facciamo un “viaggio” 
nella mente: siamo andati alle Hawaii, sotto una casca-
ta, tanta acqua, rumore, fresco, schizzi, profumo di fiori, 
abbiamo “visto” tutto!  
GIAN: PRIMA di cominciare Jill chiede: “Come va oggi il 
corpo da uno a dieci?”. Io dico un sette. DOPO è almeno 
otto!
ANNA: Fa bene alla salute e è divertente. La Jill ci guarda e 
vede di noi, di come stiamo. Lei ci sorride PRIMA e DOPO! 
A me mi piace!
TANIA: PRIMA io suono le campanelle tibetane, vuol dire 
che si comincia, DOPO le risuono e ci salutiamo: “Nama-
stè!” con le mani unite e l’inchino. 

YOGA: PRIMA E DOPO…
CODROIPO: CITTÀ AD IMPATTO POSITIVO

Giovedì 10 ottobre 2024 abbiamo inaugurato il nuovo Do-
blò, sponsorizzato da 32 aziende del codroipese grazie al 
progetto ”CODROIPO: CITTA’ AD IMPATTO POSITIVO”, 
promosso dalla Società Benefit P.M.G. ITALIA S.p.a. in 
collaborazione con l’Amministrazione Comunale e l’IIS 
J. Linussio. Il progetto fa interagire persone e mondi di-
versi per mettere in sinergia saperi, sensibilità, buone 
pratiche, e favorire la collaborazione verso un obiettivo 
comune: la costruzione di una società solidale ed ac-
cogliente dove l’IO lascia il posto al NOI. Alla presenza 
dell’Assessore ai Servizi Sociali dott.ssa Bortolotti, della 
Dirigente Scolastica dott.ssa Michelizza, dei rappresen-
tanti della P.M.G., di don Emanuele e dei rappresentanti 
delle aziende sostenitrici abbiamo tagliato il nastro. Cri-
stian è entusiasta: “È la terza volta che arriva, ma è sem-
pre una sorpresa!”. “Vado a casa col Doblò ogni giorno, 
è comodo” dice Gianluca. E Katia aggiunge: “Va bene 
per andare a fare la spesa!”. “È bello, tutto colorato, i lo-
ghi dietro sembrano le nostre tessere di mosaico.” Dice 
Alberto. “Siamo molto contenti di averlo e ringraziamo 
tanto.” conclude Denis. Grazie di cuore dunque a tutti 
coloro che, anche in questa occasione, hanno voluto ag-
giungere la propria “tessera”, unica e speciale, al grande 
quadro del Mosaico! 

Pierangelo

Anche quest’anno molti giovani hanno percorso con noi un 
pezzetto di strada:
GIORGIA e GIULIA, come ANNA e MARTA, in PCTO dall’Isti-
tuto Ceconi di Udine. “Giorgia e Giulia sono state con noi 
in febbraio, due settimane, una più bionda e una più mora, 
hanno lavorato molto con noi.” (Denis). “Sono simpatiche, 
si può parlare del più e del meno…” (Federico). “Siamo sta-
ti bene con loro, la Giorgia ha giocato a calcetto con me, 
brava, abbiamo vinto!” (Cristian M.). “Poi sono arrivate 
Anna e Marta. Hanno guardato come funziona da noi, han-
no provato a fare le cose di ogni giorno. Sono stato sod-
disfatto di tutte loro, mi sento felice che hanno imparato, 
ma poi sono tornate a scuola. Noi le RINGRASSIAMO e le 
vogliamo rivedere alle nostre feste!” (Denis).
A maggio abbiamo salutato DARIA e LEONARDO, che 
hanno concluso l’anno di Servizio Civile Universale, ma 

FORMAZIONE E SERVIZIO

sono rimasti con noi “attirati” dalle attività del GVC. 
“Daria parla sottovoce e ha un bel rossetto” (Anna). 
“Leo gioca a basket e fa le magie, è Mago Leo!” (Gian). 
Al loro posto è arrivata CHEYENNE, che si è inseri-
ta molto bene al Centro e ha già provato il brivido del 
soggiorno al mare. “Io con lei mi trovo proprio bene, 
mangiamo in tavola insieme, mi capisce” (Federico). 
“È atletica, fa sport, è forte.” (Denis). 
Hanno trascorso con noi l’estate anche MATTIA e RICCAR-
DO, in Servizio Civile Solidale Regionale. “Mattia è simpa-
tico e chiacchierone, quando arriva al Mosaico saluta e 
mi abbraccia.” (Federico). “Riccardo è un tipo tranquillo. 
È bravo a colorare. I suoi mandala sono molto belli… ma 
non gli piacciono i cavoli!” (Cristian).
Anche KIMI e MARCO, liberi dagli impegni scolastici, ci 
hanno dato una grande mano regalandoci il loro tempo li-
bero. “Kimi è dolce e morettina, è brava a fare le torte…” 
(Monica). “Marco parla poco, ma sorride, lui sta attento 
quando facciamo i cartellini.” (Cristian M.).
Ad ottobre abbiamo avuto con noi Leny, per tre settimane 
di tirocinio del Corso OSS. Il suo sorriso dolce e radioso 
resterà con noi insieme al ricordo dei suoi fantastici spa-
ghetti di soia!!!

Maria Cristina
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Venerdì 7 giugno è stata fatta una gita a Torviscosa. Il 
pretesto era quello di andare a trovare una nostra vec-
chia conoscenza: don Carlos, vicario parrocchiale a 
Codroipo e adesso parroco di Torviscosa. La cittadina 
è un luogo molto interessante dal punto di vista stori-
co e urbanistico. Era una zona paludosa, fu bonificata 
in epoca fascista e venne inaugurato l’importante sta-
bilimento industriale per la lavorazione e il ricavo della 
cellulosa, destinata alla produzione di fibre tessili, che 
l’ha resa famosa. Nel piazzale di ingresso allo stabi-
limento si staglia un enorme edificio, con inclusa una 
altrettanto grande torre panoramica. Abbiamo visitato 
il locale museo. Due guide molto competenti, Sandro 
e Paola, ci hanno illustrato diversi modelli costruiti in 
scala dell’impianto e spiegato come il paese si sia svi-
luppato intorno. Erano presenti vecchie fotografie in 
bianco e nero e oggetti datati. La memoria resta, ed è 
doveroso il rispetto per questa gente che ha contribu-
ito in anni difficili allo sviluppo economico della nostra 
regione. Nella canonica del paese, con grande gioia 
abbiamo ritrovato don Carlos, accolti da lui con gran-
de entusiasmo. Insieme abbiamo consumato il pranzo 
chiacchierando. Don Carlos è una persona squisita, mol-
to affabile e comunicativa. Nel pomeriggio Paola ci ha 
accompagnati lungo le vie del paese. È stata una bellis-
sima visita ad un luogo unico. Le gite culturali rivestono 
per me un grande interesse e sono fonte di arricchimen-
to. È bello assaporare e scoprire la nostra cara e amata 
terra.

Ennio

TORVISCOSA
IL MUSEO DI STORIA NATURALE 
DI PORDENONE

Il 6 settembre abbiamo visitato questo bel museo appena 
ristrutturato grazie a un grosso progetto di abbattimen-
to delle barriere architettoniche, fisiche, sensoriali e co-
gnitive, che lo ha reso piacevolmente e immediatamente 
fruibile per tutti. È ricco di pannelli informativi accessibili, 
con contenuti multimediali, audioguide, guide LIS, map-
pe visivo-tattili. Ciò ci ha permesso di vivere un’espe-
rienza immersiva e completa, divertente e coinvolgente. 
“Eravamo dentro il regno animale” ha concluso Gianluca. 
Un bell’esempio di accessibilità fisica e culturale.

Alessia

LA TERZA TERRA
Si chiama così la mostra 
di Michelangelo Pistoletto 
che abbiamo visitato a 
Villa Manin venerdì 13 set-
tembre. È un artista un po’ 
anziano, ma molto moder-
no nelle idee. A lui interes-
sa l’ambiente, il pianeta e 

gli uomini che lo abitano. Con le sue opere fa pensare. 
Non sono proprio quadri o statue, ma creazioni strane 
che ti sorprendono e danno un messaggio. Ad esempio 
gli piacciono gli specchi, ha costruito un grande cubo, 
dove ti vedi riflesso fino lontano lontano, mille volte. 
È “un metro cubo di infinito”. Oppure nei “quadri spec-
chianti” ti vedi dentro, come incorniciato, diventi anche 
tu l’opera d’arte. Ha inventato una forma che si chiama 
“Terzo Paradiso” è la forma dell’infinito, come un otto 
disteso e lui ha aggiunto un anello nel mezzo, così ci dice 
di mescolare gli opposti per essere felici. L’ha fatto tante 
volte con tanti materiali diversi. Poi c’è la “Venere degli 
stracci”, contro lo spreco dei vestiti che buttiamo via se 
non sono più di moda. Questo artista ci ha fatto capire 
che anche l’arte aiuta a prendersi cura della Terra e che 
dobbiamo impegnarci per farlo, tutti, insieme.

Lavoro di gruppo con Maria Cristina  
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Il giardino del Centro Residenziale della Fondazione Pontello ci ha accolti a metà 
giugno per un’esperienza sensoriale molto singolare: un’immersione nella na-
tura che ha stimolato tutti i cinque sensi. Emozione, stupore, curiosità si sono 
alternate nell’attraversare queste “stanze a cielo aperto”. Ma la gioia più grande 
è stata trovare la nostra Paola ad aspettarci!

Alessia  

IL CANTO
DELLA TERRA
Si chiama Cristina Achucarro, è una fotografa 
e ha fatto un viaggio in Perù. Le sue foto non 
sono come quelle dei turisti… (Denis). Ci sono 
facce sorridenti di bambini vestiti colorati che 
ti guardano. (Anna). I mestieri di una volta, fa-
ticosi ma belli, gente che lavora contenta. (Ka-
tia). La natura è grande, diversa da qui, colori 
tanti, montagne secche, sole forte. (Monica). 
Splendidi angoli remoti da ricordare. (Ennio). 
Che musi gli alpaca… sembrano vivi… io li ho 
visti! (Cris). Per ogni foto c’è un pensiero tipo 
giapponese… si chiama haiku. (Fede). Le foto 
sono al Museo delle Carrozze di San Martino 
di Codroipo, le abbiamo viste il 28 marzo, poi… 
pizza e auguri di Buona Pasqua!!! (Gian).

Ci siamo andati il 26 luglio. È un posto che serviva a tutti 
quelli che erano di passaggio. Partivano da tutta l’Europa 
e arrivavano in Friuli, seguivano il fiume Tagliamento fino 
al mare. Andavano a piedi e dopo un po’ di chilometri si 
fermavano a dormire (Sabina). Erano i pellegrini che an-
davano in Terra Santa, a visitare i luoghi dove ha vissu-
to Gesù (Ennio). È l’ostello più antico d’Europa, abbiamo 
visto la pergamena del 1199. Abbiamo toccato le pietre 
del muro vecchio di mille anni, mi ha fatto impressione 
(Denis). C’è anche l”Orto Borto”, con le erbe aromatiche, 
con intorno le pietre, come un fiore, che bello! (Katia). 
Vicino stanno restaurando una bella chiesetta dedicata 
a San Cristoforo, che significa “portatore di Cristo”., è 
anche protettore dalle acque (Ennio). C’è un’associazio-
ne che si prende cura di questo luogo antico. Grazie ai 
signori Luciano e Marino per tutto quello che ci hanno 
raccontato!

Lavoro di gruppo con Maria Cristina

L’HOSPITALE DI SAN GIOVANNI 
A SAN TOMASO DI MAJANO

FACCIAMO SPARIRE
LA SCLEROSI MULTIPLA

Come? Mangiando le mele dell’AISM! Insieme ad 
altre associazioni e tanti singoli cittadini ci sia-
mo alternati al banchetto nel primo weekend di 
ottobre.  “Io sono stato contento di aiutare” ha 
detto Cristian, orgoglioso e molto attivo in piaz-
za domenica mattina. “In marzo invece avevamo 
venduto i fiori: le gardensie, (gardenie e ortensie). 
I soldi sono per la ricerca, che deve andare avanti 
perché si trovi una cura”, conclude fiducioso Fede-
rico. 
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Il Gruppo Volontari ha proposto il 13 e 14 aprile un we-
ekend ad Arta Terme. L’iniziativa ha riscosso un grande 
successo. Le terme sono piaciute moltissimo. GIANLU-
CA: negli spogliatoi ci sono i numeri per bloccare le porte 
degli armadietti come una cassaforte, devi ricordarti il 
numero per riaprirli dopo, altrimenti è un guaio! Dopo un 
lungo corridoio si arriva alle piscine. ANNA: Le piscine 
sono calde, con le bollicine. ENNIO: Sono accessibili per 
le persone con disabilità, cosa importante! ANNA: C’è 
l’idromassaggio. Bisogna stare attenti agli scalini altri-

WEEKEND
AD ARTA TERME

I GENIATTORI DALLA SCUOLA DELL’INFANZA 
PARROCCHIALE “STELLA DEL MATTINO” DI CO-
DROIPO HANNO FATTO LO SPETTACOLO TUTTO 
PER NOI. ERAVAMO NOI DEL GRUPPO VOLONTARI, 
GLI AMICI DELLA PANNOOCHIA, DEL CSRE, DEL 
SAMARITAN DI RAGOGNA, DI CASA BETANIA. 
C’ERA UN BOSCO CON GLI ALBERI E TANTI ANI-
MALI: LA TARTARUGA CON DUE TESTE, POVERA, 
AVEVA AVUTO UNA MUTAZIONE PER L’INQUINA-
MENTO. IL GUFO CHE PARLAVA DIFFICILE CHE 
NESSUNO LO CAPIVA, I TOPOLINI CHE VIVEVANO 
NELLA DISCARICA E NON ERANO CONTENTI. POI 
C’ERANO DUE FURFANTI CHE AVEVANO PORTA-
TO LE IMMONDIZIE DELLA CITTA’ NEL BOSCO. 
NON SI FA COSI’! MALEDUCATI! IOAL MOSAICO 
DIVIDO I CESTINI BENE: OGNI IMMONDIZIA NEL 
SUO POSTO. SE NO SI ROVINA IL MONDO!

CRISTIAN CON LAURA

SALVIAMO IL BOSCO!

menti fai un volo! IVAN: nella vasca idromassaggio sei 
come disteso in un lettino con le bolle che ti idromassag-
giano la schiena, di lusso. FEDERICO: La cascata cervi-
cale funziona così: fa scendere l’acqua forte dritta sulla 
schiena, un bel getto. DENIS: C’è una grande piscina di 
molte forme tonde con l’acqua molto calda, si stava da 
Dio. C’è un percorso con vortice che ti spinge avanti e 
non puoi fermarti. Da questo si esce sulla piscina ester-
na e da lì si vede il panorama e le montagne con la neve. 
Mi è piaciuto! MAX: Prima acqua calda, poi fresco, poi lo 
scivolo, da disteso, braccia sotto la testa, GIU’!!! DENIS: 
Lo scivolo non era dritto girava a destra, occhio alla cur-
va! Da ridere con l’idromassaggio… si gonfia il costume. 
ANNA: Io sono andata sotto il fungo, bellissimo, io stavo 
con le braccia aperte, relax! ENNIO: A livello emotivo 
è stato straordinario. Una cosa che non avevo mai fat-
to nella vita! Da ripetere! I movimenti nell’acqua fanno 
bene alla mia gamba. MONICA: Se non si è capito… mi 
sono divertita molto, ma molto! La mini vacanza è prose-
guita con il pernottamento all’HARRY’S HOTEL di Zovel-
lo (molto apprezzata la cucina e la calorosa accoglien-
za). Domenica santa messa a Sutrio celebrata dal nostro 
amico don Harry, poi tutti alla pizzeria MISTERZONCO-
LAN, ambiente accogliente e cameriere molto gentili, 
pizza buonissima. Tornando a casa, sosta a San Daniele 
per assistere allo spettacolo di MAGO LEO. A ENNIO la 
conclusione: Complimenti Leonardo per la grande dialet-
tica e comunicazione di Mago LEO. Mi ha colpito la tua 
frase finale: “la vita è come un libro bianco su cui scri-
vere la nostra storia”. La vita è continua sorpresa… uno 
scrigno di tesori nascosti, e questo weekend rimarrà nel 
nostro ricordo come una preziosissima gemma.

Lavoro di gruppo con Sonia
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Sabato primo giugno, al teatro Benois-De Cecco di Codroipo, si è tenu-
ta la nona edizione del nostro Special Talents, un’occasione per tutti di 
partecipazione e inclusione sociale, perché il talento nasce e si sviluppa 
in ogni persona e tutti possiamo essere protagonisti in modo originale 
e sorprendente. La manifestazione prevede infatti che centri e asso-
ciazioni di volontariato del territorio presentino sul palco le loro idee 
e i loro lavori in performances varie ed originali, in cui sono protago-
niste persone con disabilità e non. Lo spettacolo dà spazio ad artisti 
di ogni genere. Così abbiamo apprezzato: Marilù, cantante ironica e 
originale della Cooperativa Futura di San Vito al Tagliamento; la band 

dell’Associazione Musicale Armonie di Sedegliano; gli ospiti del-
la Fondazione La Pannocchia di Codroipo; i ragazzi della CRI; 

gli Aristonatti del Centro Caritas Diocesano di Udine in coro; la 
Sartoria Sociale Ri-Uso con le sue creazioni nate da abiti usati; il 

Mago Lenard; i GeniAttori della Scuola dell’Infanzia Parrocchiale 
di Codroipo travestiti da animali e, per concludere, il Supercoro, 

finalmente in scena dopo il lungo silenzio dovuto alla pandemia. Il 
tutto mixato dalle barzellette del nostro duo Gian e Pier. Ad accre-

scere ancora il divertimento hanno contribuito i giudici, nei panni di 
Renato Zero, Loredana Bertè, Romina e Al Bano nostrani. Nell’oc-
casione abbiamo volentieri ospitato Gianmarco dell’Associazione 
LUCYLAND, impegnato nella realizzazione di un parco giochi senza 
barriere, luogo magico e inclusivo per bambini di ogni età, in memo-
ria della sua dolce e coraggiosa Lucia. Il rinfresco finale ha con-
cluso in amicizia e allegria questo bel pomeriggio all’insegna della 
DIVERSITA’, del DIVERTIMENTO e dell’INCLUSIONE.

Maria Cristina

Special Talents
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04-11 AGOSTO
La casa vacanze La Gregoriana ci 

ha accolti quest’anno proponendoci il pranzo in sala comune (oc-
casione di incontri e scambi con altri ospiti) e una sala relax ad uso esclusivo fornita di calcetto 

e pingpong. Buone le relazioni e la collaborazione. Il programma è stato vario e piacevole: DOMENICA: Partenza 
tranquilla con sosta caffè a metà strada e pranzo in Val Visdende. Sistemazione nelle stanze e organizzazione degli 
spazi. LUNEDI’: Passeggiata al lago di Auronzo (con tradizionale solenne benedizione di Denis ai ponti). Pomeriggio 
all’Auronzo Beach (piscina all’aperto adiacente il lago). MARTEDI’: Tifo per la nostra amica Sinta alle Olimpiadi di 
Parigi, uscita al Parco Avventura e Fun Bob, incontro con mucche e galline… nel pomeriggio camminata alle casca-
te di Fanes, faticosa ma apprezzata da tutti. MERCOLEDI’: Risveglio muscolare anche con le ragazze, che di solito 
preferiscono sonnecchiare ancora un po’. Gita alla fabbrica della Loacker e proseguimento per Perca dove, dopo 
il picnic, abbiamo ammirato le bellissime piramidi di terra. Serata tranquilla in saletta. GIOVEDI’: Partita di basket, 
qualche pallonata, ma Gianluca ha fatto tre “bombe” da tre punti. È arrivato Gianni che ha accompagnato Katia e 
Tiziano (che si fermeranno fino a fine soggiorno) e, purtroppo, ha riportato a casa il nostro giovane volontario Mattia 
con la febbre (con grande dispiacere suo e di tutti!). Nel pomeriggio merenda alla foresta di Somadida. VENERDI’: 
Celebrazioni per il compleanno di Denis, poi giro al lago di Misurina. Denis ha offerto da bere a tutti con cinque 
euro e gli hanno dato il resto!!! Nel pomeriggio visita al Museo Bunker di Dobbiaco e incontro con bellissimi pony. 
Acquisto della tradizionale anguria. Prima di cena momento di relax con tecniche di rilassamento. Serata “Disco” 
in onore di Denis. SABATO: Dopo la ginnastica mattutina, le interviste sul gradimento del soggiorno (quest’anno 

in video, divertentissime!). Pomeriggio anguria e melone 
in Val Marson. Serata a guardare le stelle. DOMENICA: 
Santa Messa a Santo Stefano di Cadore, pizza da Renato 
a Sappada e (purtroppo) rientro a casa! A Ivan l’ultima pa-
rola: Come va in montagna? Si sta bene, fa fresco, si va in 
giro a vedere nuovi posti, si cammina nella natura, si ride 
e si sta in compagnia. Cosa vuoi di più?

Erik e Renzo

 PULIAMO IL MONDO!
“Eravamo in tanti, divisi a gruppetti, anche con persone 
che non conoscevamo, coi guanti, la pettorina e i sac-
chi delle immondizie differenziate.” (Denis). “E via per le 
strade! Se ce n’erano in giro di rifiuti? Uh! Hai voglia! Una 
vergogna!” (Gianluca). “Abbiamo camminato tanto! Ma 
mi è piaciuto.” (Anna). Domenica 29 settembre abbiamo 
partecipato, come già l’anno scorso, a questa iniziativa, 
promossa da Legambiente insieme all’Amministrazione 
Comunale e all’associazione dei commercianti “Codroi-
po C’è”. Insieme a noi molte altre realtà del territorio e 
tanti cittadini. E dopo la fatica e il conferimento nei pun-
ti di raccolta dei sacchi riempiti, pranzo comunitario ai 
giardini pubblici con il “Banchetto del Doge”. Una bella 
mattinata, un bel segno di responsabilità civica, cura per 
il proprio paese, amore per l’ambiente, collaborazione, 
partecipazione… perché insieme… si fa!

Lavoro di gruppo con Laura
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  17-24 AGOSTO

Siamo tornati al Residence Santo Stefano, in due ampi apparta-
menti al piano terra. L’autogestione è stata impegnativa (abbiamo 
cucinato tutti i pasti e non c’era la lavastoviglie!), ma tutti si sono 
messi a disposizione e ci siamo subito organizzati dividendoci 
i compiti, ciò ha favorito l’inserimento dei volontari alla prima 
esperienza e attivato le competenze individuali di tutti gli ospiti. 
Il cambio a metà soggiorno di alcuni volontari e ragazzi non ha 
creato disagi e ha permesso a più persone di partecipare. Pre-
zioso anche l’aiuto dei volontari “giornalieri”. Le giornate si sono 
alternate tra spiaggia (scavi e costruzioni, giochi, passeggiate, 
bagni, water stretching, pedalò…) riposini pomeridiani e serate 
animate da spettacoli (coro gospel, clown), lunapark, sala giochi 
e qualche gelato. Ma ecco la voce dei protagonisti:

MI È PIACIUTO...
THOMAS: andare in spiaggia e fare il… bagnetto! È stato bellis-
simo!

DENIS: sotterrare Alessia con la sabbia!

ADRIANO: simpatia, armonia, aiuto, divertimento… grazie per i 
giorni passati insieme!

FEDERICO: il beach volley e la sala giochi.

ADRIANA: dare una mano, stare in compagnia.

ALBERTO: vedere bella gente e stare in gruppo. Soprattutto sala 
giochi e lunapark.

DANIELA: ho preso sole, ho trovato amici, mi hanno dato una 
mano.

SONIA: giorni intensi di emozioni e collaborazione.

ENNIO: novità dell’anno, alla mia tenera età, bagno col salvagen-
te!

ALESSIA: resterei ancora qualche giorno!

CHEYENNE: mi sono divertita con tutti.

SILVIA: non voglio andare a casa!!!

 COCULE
È uno spettacolo molto divertente, l’abbiamo visto domenica 6 ottobre. 
Miguel è un bambino che vuole cantare e suonare come il suo trisnonno, 
che è morto e lui va a cercarlo. Come nel film COCO. Gli attori sono stati 
bravissimi, parlano in italiano, friulano e spagnolo. Fa ridere e ti meravi-
glia! Grazie di cuore alla compagnia “A La Bune” di Camino al Tagliamen-
to che ci ha invitato e ha regalato al Mosaico le offerte raccolte.

Lavoro di gruppo con Maria Cristina

Alessia e Daria 
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LAVORARE INSIEME PER SENTIRSI GRUPPO… (scegliamo di mettere insieme le 
nostre risorse individuali per condividere ideali, costruire progetti, crescere nel 
confronto, garantire continuità al servizio)… “VETERANI” E “RECLUTE”… (soci 
fondatori e “new entry”, maturi -almeno anagraficamente- e giovanissimi, insie-
me per trasmettere l’esperienza di quarant’anni rimanendo agganciati al presente 
e alle sue sfide)… PERSONE CON DISABILITÀ E NON… (perché tutti possiamo 
contribuire, secondo le capacità e possibilità, a costruire una società accogliente 
e a misura di ogni Uomo.)… IN COLLABORAZIONE… (il GVC con IL MOSAICO 
innanzitutto - perché l’esperienza del volontariato ispira scelte professionali- poi 
con altre associazioni e agenzie educative, con l’amministrazione pubblica, la par-

rocchia e singoli cittadini)… IN PIAZZA… 
(nella nostra comunità, cittadini tra i citta-
dini, per esportare la nostra mission, infor-
mare, sensibilizzare, coinvolgere)… NON 
SOLO PER NOI… (si può essere allo stesso 
tempo oggetto di solidarietà e soggetti soli-
dali, riconoscendo e facendosi carico delle 
necessità di altri oltre che delle proprie.)… 
DIVERTENDOSI… (sempre, al di là della fa-
tica e delle difficoltà, anche grazie alla ge-
nerosità dei giostrai del lunapark!)… CON 
GRATITUDINE… (tutto questo può passare 
attraverso un cartoccio di caldarroste e un 
bicchiere di vin brulé! Grazie a tutti i codroi-
pesi e non, che con la loro generosità dimo-
strano di condividere i nostri ideali e sosten-
gono le nostre attività. Grazie di cuore!).

Laura

IL CHIOSCO DI SAN SIMONE IN UNO SLOGAN

Dall’internazionale al locale:
Un incontro con Medici Senza Frontiere
Giovedì 24 ottobre, nella sala della biblioteca civica di 
Codroipo, abbiamo incontrato medici, operatori e volon-
tari di Medici Senza Frontiere. La serata, organizzata dal 
CTA del Medio Friuli (coordinamento di associazioni del 
nostro territorio) ha visto una buona partecipazione di 
persone interessate a conoscere la mission e il modo di 
operare di questa grande organizzazione internazionale. 
Il dottor Zuccaro ci ha raccontato la sua esperienza di 
chirurgo in Africa e nello Yemen, la dottoressa Pravisani 
ci ha parlato del servizio svolto da MSF nella nostra re-
gione a favore dei migranti. È stata una bella occasione 
per informarsi, riflettere e sostenere questa organizza-
zione.

Maria Cristina

UNA NUOVA DOTTORESSA

AL MOSAICO
UNA NUOVA DOTTORESSA

AL MOSAICO

Giovedì 14 novembre 2024 la nostra operatrice 
ALESSIA si è laureata in Scienze dell’Educazione e 
della Formazione con un bel 105 su 110. I colleghi, 
gli ospiti del Centro Il Mosaico e tutti i volontari si 
complimentano con lei per questo ottimo risultato.
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tività di animazione del tempo libero, attingendo dalle 

proposte del territorio e contando sulla fantasia e crea-
tività dei volontari. La varietà dell’offerta è indispensa-
bile per andare incontro a gusti, preferenze e esigenze 
di tutti. Dal teatro allo sport (guardato e praticato), dal 
ballo al servizio, dalla cultura al contatto con la natura… 
ce n’è per tutti i gusti, ma al centro delle nostre proposte 
cerchiamo di porre la persona (al di là delle sue difficol-
tà, nella sua ricchezza e complessità di sfaccettature) e 
il suo diritto di scegliere e partecipare in modo inclusivo 
alla vita della comunità. Il divertimento è assicurato per 
tutti! Ecco una carrellata di bei momenti vissuti insieme 
quest’anno.

Domenica 11 febbraio festa di 
Carnevale a Pozzo, nella sala del-
la parrocchia, decorata di festoni 
e bandierine. C’era anche il CSRE 
e la Pannocchia e naturalmente 
c’era il DJ Giampi che ci metteva 
la musica a manetta! Io ho ballato 
con Marina, poi abbiamo fatto il 
trenino, lungo, e tutti si attacca-
vano. Molte maschere: c’erano 
streghe, cowboy, Zorri, cappellini 
strani, parrucche matte, Erik ave-
va la benda nell’occhio come i pi-
rati, Lia era vestita da polipo. Ab-
biamo fatto foto ridicole: in posa i 
fucsia…
adesso animali… Che ridere! Pro-
prio una carnevalata!

A carnevale...  ogni festa vale!

Gianluca
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10005 XMOTIVI DIRVI GRAZIE

Gruppo
Volontari
Codroipesi

C.O.D.
Il Mosaico

MOLTIplica5x
1000 La Solidarietà

MOL

Cari Amici,
grazie per averci sostenuti negli anni passati dandoci la quota del 5 per mille della 
vostra dichiarazione dei redditi.
Anche quest’anno, con la dichiarazione dei redditi, si può devolvere il 5 per mille
dell’ Irpef a sostegno delle associazioni e degli enti no pr  t e di ricer  ca.

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille e non costituisce nessun costo aggiuntivo
per il contribuente.
Il Gruppo Volontari Codroipesi ODV e la Cooperativa Il Mosaico Onlus sono fra 
le r  ciare della quota del 5 per mille sulla dichiarazione dei 
redditi.
Se vuoi sostenere le attività bastano due gesti:
1 - Firmare il riquadro dedicato alle Organizzazioni Non Lucrative (Onlus)
2 - Indicare il codice fi scale:
 Cooperativa Il Mosaico Onlus  c.f. 02311220301
 Gruppo Volontari Codroipesi ODV c.f. 94011690305

MOLTIplica
La Solidarietà5 X 1000

Cari Amici,
grazie per averci sostenuti negli anni passati dandoci la quota del 5 per mille della 
vostra dichiarazione dei redditi.
Anche quest’anno, con la dichiarazione dei redditi, si può devolvere il 5 per mille
dell’ Irpef a sostegno delle associazioni e degli enti no pr  t e di ricer  ca.

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille e non costituisce nessun costo aggiuntivo
per il contribuente.
Il Gruppo Volontari Codroipesi ODV e la Cooperativa Il Mosaico Onlus sono fra 
le r  ciare della quota del 5 per mille sulla dichiarazione dei 
redditi.
Se vuoi sostenere le attività bastano due gesti:
1 - Firmare il riquadro dedicato agli enti del terzo settore iscritti al RUNTS

e delle ONLUS iscritte all’anagrafe.
  
 
2 - Indicare il codice fi scale:

Cooperativa Il Mosaico Onlus c.f. 02311220301
Gruppo Volontari Codroipesi ODV c.f. 94011690305


